
Nuovo  aggiornamento  della
raccolta  delle  risposte
dell’Entrate alle domande più
frequenti  sulle  modalità  di
compilazione
dell’autodichiarazione  per
gli aiuti di stato Covid 19
Online le risposte dell’Agenzia delle entrate alle domande più
frequenti  sulle  modalità  di  compilazione
dell’autodichiarazione per gli aiuti di stato Covid 19 da
presentare entro il 30 novembre 2022

Webinar  Commercialisti
sull’autodichiarazione  per
gli aiuti di stato covid-19.
Le  slide  utilizzate  durante
le relazioni
Entro  il  30  novembre  prossimo,  i  beneficiari  degli  aiuti
riconosciuti nell’ambito del c.d. “regime ombrello” di cui
alla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020
C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto
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di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del
COVID19”  dovranno  presentare  all’Agenzia  delle  Entrate
un’autodichiarazione per verificare l’effettivo rispetto dei
limiti  e  delle  condizioni  previsti  dal  citato  Quadro
Temporaneo  (c.d.  Temporary  Framework).

Per  accompagnare  i  professionisti  nell’avvio  di  questo
adempimento, il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti
e degli Esperti Contabili, in collaborazione con la Fondazione
Nazionale dei Commercialisti e l’Agenzia delle Entrate, ha
tenuto  un  webinar  dal  titolo  “L’autodichiarazione  per  gli
aiuti di Stato Covid-19: semplificazione della modulistica e
questioni applicative”. Dopo un inquadramento normativo della
disciplina di fonte unionale in materia di aiuti di Stato,
durante il webinar sono stati esaminati l’ambito soggettivo
dell’adempimento, le fattispecie di esonero e quelle ammesse
alle semplificazioni recentemente introdotte.

Fornite, inoltre, indicazioni sulla compilazione del modello,
sulla riallocazione degli aiuti nelle sezioni 3.1 e 3.12 del
Quadro  Temporaneo,  sulla  gestione  del  superamento  dei
massimali e sul riversamento volontario degli aiuti eccedenti.
Svolta, infine, un’analisi sul rapporto con il prospetto aiuti
di Stato contenuto nel Modello REDDITI 2022.

Nel  corso  del  webinar  i  rappresentanti  dell’Agenzia  delle
Entrate  hanno  dato  risposta  ad  alcuni  quesiti  su  taluni
aspetti di criticità dell’adempimento.

Di seguito il link alle slide utilizzate durante le relazioni.



Aiuti di Stato erogati alle
imprese  durante  l’emergenza
Covid-19.  Pubblicata  la
versione  semplificata  del
modello di dichiarazione
È online la versione semplificata del modello di dichiarazione
sostitutiva che le imprese che hanno ricevuto aiuti di Stato
durante l’emergenza Covid-19 devono inviare alle Entrate entro
il 30 novembre 2022.

Il  provvedimento  firmato  oggi  dal  direttore  dell’Agenzia,
infatti, approva la nuova versione del documento – condivisa
con il Dipartimento delle Finanze del Mef nel rispetto delle
indicazioni formulate dalla Commissione europea – con alcune
modifiche che ne rendono più agevole la compilazione.

Monitoraggio  aiuti  di  Stato
Covid-19  e  definizione
agevolata  degli  avvisi
bonari.  Per  l’invio
dell’autodichiarazione  c’è
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tempo fino al 30 novembre
Più tempo per consentire agli operatori economici che hanno
ricevuto  aiuti  di  Stato  durante  l’emergenza  Covid-19  di
inviare  le  dichiarazioni  sostitutive  all’Agenzia  delle
Entrate.

Con il provvedimento firmato oggi dal direttore dell’Agenzia
delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini, viene infatti prorogato
al 30 novembre 2022 il termine di scadenza per l’invio del
documento che serve ad attestare che l’importo complessivo dei
sostegni  economici  fruiti  non  superi  i  massimali  indicati
nella  Comunicazione  della  Commissione  europea  “Temporary
Framework”.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
16 del 2022
In questo numero:
• le sentenze che rappresentano “pietre miliari” del diritto
tributario;
•  le  rettifiche  nei  confronti  dei  soci  che  non  hanno
partecipato (o aderito) all’accertamento con adesione della
società di persone partecipata;
• la sospensione dei termini che condizionano le agevolazioni
per l’acquisto o riacquisto della “prima casa”
• la proroga dei versamenti per gli allevatori avicunicoli e
suinicoli delle aree soggette a restrizioni sanitarie;
•  le  novità  della  legge  di  Bilancio  2022  (bonus  affitto
giovani, proroghe in materia di detrazioni fiscali in edilizia
e  stabilizzazione  a  2  milioni  di  euro  del  limite  per  le
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compensazioni);
• la revoca delle rivalutazioni dei beni d’impresa effettuate
nell’esercizio 2020 (aspetti operativi);
• il monitoraggio aiuti di Stato Covid-19 e la definizione
agevolata degli avvisi bonari (le regole e l’autodichiarazione
da inviare entro il 30 giugno 2022, anche per evidenziare le
eventuali eccedenze da restituire).

Monitoraggio  Aiuti  di  Stato
Covid-19  e  definizione
agevolata  degli  avvisi
bonari. Approvate le regole e
l’autodichiarazione  da
inviare  entro  il  30  giugno
2022
È  online  il  modello  di  dichiarazione  sostitutiva  che  le
imprese che hanno ricevuto aiuti di Stato durante l’emergenza
Covid-19 devono inviare all’Agenzia delle Entrate.

Il documento serve ad attestare che l’importo complessivo dei
sostegni  economici  fruiti  non  superi  i  massimali  indicati
nella  Comunicazione  della  Commissione  europea  “Temporary
Framework” e il rispetto delle varie condizioni previste.

L’autodichiarazione deve essere inviata fra il 28 aprile e il
30 giugno 2022 tramite un apposito servizio web disponibile
nell’area riservata del sito o attraverso i canali telematici
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dell’Agenzia.

Con un provvedimento di oggi (del 27 aprile 2022, prot. n.
143438/2022), in attuazione del decreto Mef dell’11 dicembre
2021, è stato infatti approvato lo schema di autodichiarazione
e sono state definite le regole, i termini di presentazione e
le modalità di restituzione volontaria degli importi in caso
di superamento dei massimali. Anche i contribuenti che si
avvalgono della definizione agevolata delle somme dovute a
seguito  del  controllo  automatizzato  delle  dichiarazioni
(articolo  5,  commi  da  1  a  9  del  D.L.  n.  41/2021  –
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 3
dicembre  2021,  prot.  n.  345838/2021)  devono  inviare  la
dichiarazione entro il 30 giugno oppure, se successivo, entro
il termine di 60 giorni dal pagamento delle somme dovute o
della prima rata. Si tratta, nello specifico, dei contribuenti
con partita IVA attiva al 23 marzo 2021 che, a causa della
situazione emergenziale, nel 2020 hanno subìto una riduzione
superiore  al  30  per  cento  del  volume  d’affari  rispetto
all’anno precedente.

Definizione  agevolata  degli
avvisi  bonari  da  controlli
automatizzati  per  le
dichiarazioni  relative  al
periodo  di  imposta  2017  e
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2018.  In  arrivo  il  modello
“ufficiale”  di
autodichiarazione  del
contribuente
Con  provvedimento,  provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia
delle entrate del 3 dicembre 2021, prot. n. 345838, approvato
ai sensi dell’articolo 5, comma 11, del decreto-legge 22 marzo
2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2021, n. 69, cd. D.L. “Sostegni” al fine di consentire
l’accesso alla definizione anche a quei soggetti che, ai fini
delle imposte sui redditi, hanno un periodo d’imposta non
coincidente con l’anno solare, disposto che le dichiarazioni
dei  redditi  da  prendere  a  riferimento  per  confrontare
l’ammontare dei ricavi e compensi sono quelle relative ai
periodi  d’imposta  in  corso  al  31  dicembre  2019  e  al  31
dicembre 2020. Inoltre, al fine di preservare l’omogeneità dei
valori  da  porre  a  confronto,  previsto  di  considerare
l’ammontare  dei  ricavi  e  compensi  relativi  ai  periodi
d’imposta 2019 e 2020 anche nel particolare caso in cui il
contribuente  risulti  non  tenuto  alla  presentazione  della
dichiarazione IVA per uno solo dei due periodi.

Partite  IVA  con  calo  del
fatturato  maggiore  del  30%.
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Le regole per la definizione
agevolata degli avvisi bonari
da  controlli  automatizzati
per le dichiarazioni relativi
al periodo di imposta 2017 e
2018
L’articolo 5, commi da 1 a 7 e 9, del decreto-legge n. 41 del
22 marzo 2021, conv., con mod., dalla legge n. 69 del 21
maggio 2021, cd. Decreto “Sostegni” ha previsto la sanatoria
degli avvisi bonari. La disposizione è riservata ai soggetti
titolari  di  partita  IVA  che  hanno  registrato  un  calo  del
fatturato maggiore del 30% tra il 2020 e il 2019 e consente di
eliminare  sanzioni  e  somme  aggiuntive  da  quanto  dovuto  a
seguito  del  controllo  automatizzato,  cioè  quello  volto  ad
individuare eventuali errori materiali o di calcolo commessi
dai contribuenti, in relazione alle dichiarazioni relative ai
periodi di imposta 2017 e 2018. In particolare, per il periodo
d’imposta 2017 la definizione si applica alle comunicazioni
elaborate entro il 31 dicembre 2020, non inviate per effetto
della sospensione disposta dall’articolo 157 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77; per il periodo d’imposta 2018 la
definizione si applica alle comunicazioni elaborate entro il
31 dicembre 2021.

Ciò  premesso,  con  provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia
delle  entrate  del  18  ottobre  2021,  prot.  n.  275852/2021
definite le modalità di perfezionamento ed efficacia della
definizione agevolata
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Stralcio cartelle esattoriali
fino a 5.000 euro. Carichi da
annullare,  scadenze  e
adempimenti
Pubblicate le regole dello Stralcio dei debiti fino a 5mila
euro previsto dal “Decreto Sostegni” (D.L. n. 41/2021). Con la
circolare n. 11/E, firmata dal direttore dell’Agenzia delle
Entrate ed emanata d’intesa con Agenzia entrate-Riscossione,
vengono  forniti  chiarimenti  sui  debiti  che  possono  essere
annullati,  sui  contribuenti  che  possono  beneficiare  della
misura e sulle tempistiche. In particolare, il 31 ottobre 2021
saranno stralciati in automatico tutti i debiti che, al 23
marzo  2021,  hanno  un  importo  residuo  fino  a  5mila  euro,
affidati all’agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al
31 dicembre 2010. Il limite di 5mila euro (inclusi capitale,
interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni) va
calcolato  in  relazione  agli  importi  dei  singoli  carichi.
Possono accedere allo Stralcio le persone fisiche (modello 730
e Redditi 2020) che hanno percepito nell’anno d’imposta 2019
un reddito imponibile fino a 30mila euro e gli enti (Società
di capitali, Società di persone ed Enti non commerciali) che
hanno conseguito, nel periodo d’imposta in corso alla data del
31 dicembre 2019, un reddito imponibile fino a 30mila euro.
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Stralcio dei debiti fino a 5
mila  euro.  Gli  step  per
l’annullamento
Si pubblica il Decreto Direttore Generale delle Finanze del 14
luglio  2021  che  stabilisce  le  modalità  e  le  date  dell’
annullamento, dei debiti di importo residuo, fino a 5.000
euro,  comprensivo  di  capitale,  interessi  per  ritardata
iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi
affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al
31 dicembre 2010, il discarico e la conseguente eliminazione
dalle scritture patrimoniali degli enti creditori.

“Stralcio” dei debiti fino a
5  mila  euro.  On-Line  la
procedura per la verifica e
“annullamento” della cartelle
sotto i 5.000 euro contenute
nei piani di rottamazione ter
e saldo e stralcio
L’Agenzia delle entrate-Riscossione ha messo a disposizione
dei contribuenti sul proprio sito il software che permette di
verificare  se  nei  documenti  (cartelle/avvisi)  inclusi  nel
piano di pagamento della “Rottamazione-ter” e/o del “Saldo e
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stralcio”,  sono  presenti  carichi  affidati  all’Agente  della
riscossione dal 01/01/2000 al 31/12/2010 rientranti tra quelli
di importo residuo fino a 5 mila euro, calcolato alla data del
23/03/2021, per i quali la legge ha previsto l’annullamento
(cfr.  art. 4 commi da 4 a 9 del D.L. n. 41/2021).


